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Ideato e scritto da Anna Maria Sgualdo
Delegata MISSIO-RAGAZZI Diocesi di Adria Rovigo

_________________________________________________________________________
Personaggi
Cardinale Protodiacono, Papa Francesco, Diacono, folla S. Pietro, Ragazzo Missionario, Giornalista, Francesco Saverio, Ignazio di Loyola, Foresta (diversi ragazzi), Leone, Kamù (Ragazzo della foresta), Kamar, (padre) Sumita (madre), 1° Esattore, 2° Esattore, Elefante, Pirati, Yajiro (Anjiro), (samurai)                            
Materiali
Pannello da sfondo con una grande barca, 
Musiche e Balletti

1. sottofondo musicale (inizio musical), 
2. Inno del Vaticano

3. Inno di Mameli

4. Pubblicità

5. Balletto -   Inno Mondiali di calcio 2006 – “Siamo una squadra fortissimi”
6. Balletto – Can-Can 
7. Balletto – Marcia Militare 
8. Balletto – In fondo al mar 
9. Balletto -  India 
10. Pubblicità
11. Balletto -  (Capitan Uncino) - Pirati
12. Balletto – Tango Argentino - Gmuneca
13. Canto (prima della presentazione) tutti insieme”Dio è amore”
14. Marcetta - Presentazione
1 - SOTTOFONDO MUSICALE
Dio è amore e/o Cantiamo con gioia???
Sullo sfondo: fondale con la Barca con logo Anno della Fede 
In scena: leggio
Cardinale Protodiacono -Jean Luis Pierre Tauran –(francesce, il cardinale più vecchio di elezione designato a proclamare il nuovo Papa):  Annunzio vobis gaudium magnum: habemus Papam! Eminentissimun  ac reverendissimum dominum Jeorgio Marium Santae  Romanae Ecclesiae  Cardinalem Bergoglio, qui sibi nomen imposti Franciscum.
2 – 3 MUSICA

Inno del Vaticano, seguito dall’ Inno Nazionale Italiano
mentre il Papa si affaccia al balcone, alcuni ragazzi (pubblico di S. Pietro) sventolano fazzoletti proclamando:

 W il Papa, W il Papa!!!!
Papa Francesco: Fratelli e sorelle, buona sera. Voi sapete che il dovere del Conclave era di dare un Vescovo a Roma, sembra che i miei fratelli Cardinali sono andati a prenderlo quasi alla fine del mondo, ma siamo qui. Vi ringrazio dell’accoglienza la Comunità Diocesana di Roma al suo Vescovo: Grazie. Prima di tutto vorrei fare una preghiera al nostro Vescovo Emerito Benedetto XVI. Preghiamo tutti insieme per lui che il Signore lo benedica e la Madonna lo custodisca: Padre Nostro ( il Papa si inchina, mentre si invita tutti a seguire la Preghiera.) Ave Maria, Gloria al Padre (chinando leggermente il capo)
E adesso incominciamo questo cammino, Vescovo e popolo, questo cammino della Chiesa di Roma che è quella che preside con carità fra tutte le chiese, un cammino di fratellanza, amore e fiducia fra noi. Preghiamo sempre fra noi gli uni per gli altri, per tutto il mondo perché ci sia una grande fratellanza. Vi auguro che questo cammino di chiesa che oggi incominciamo sia fruttuoso per la Evangelizzazione, di questa bella città. E adesso, vorrei dare la benedizione, ma prima che il Vescovo benedica il popolo, pregate il Signore perché il popolo benedica il suo Vescovo. Facciamo in silenzio questa preghiera di voi su di me (si inchina, segue momento di silenzio)

Investitura del Pallio: Viene messo al collo di Papa Francesco il Pallio (Diacono)
Cardinale Protodiacono -Jean Luis Pierre Tauran - Il Santo Padre Francesco, a tutti i fedeli  presenti e a quelli che ricevono la sua benedizione a mezzo della radio, della televisione e delle nuove tecnologie di comunicazione concede l’indulgenza plenaria nella forma stabilita dalla Chiesa. Preghiamo a Dio Onnipotente perché conservi al lungo il Papa e conceda pace e unità alla Chiesa in tutto il mondo.
Papa Francesco: E adesso darò la Benedizione a voi e a tutto il mondo, a tutti gli uomini e le donne di buona volontà. … “et beneditzium Dei Onnipotentis et Patris, et Filius, et Spiritus Santis desenda sopras vos et permania semper
Tutti : Amen

alcuni ragazzi (pubblico di S. Pietro) sventolano fazzoletti, applaudono, e urlano:  W Papa Francesco !!!!  Il Prelati e Papa Francesco rimangono in ascolto della musica. Papa Francesco continua a sorridere e salutare la folla.
2 – 3 -  MUSICA

Inno del Vaticano, seguito dall’Inno Nazionale Italiano

Papa Francesco:) -  Fratelli e sorelle, vi lascio, grazie tante per l’accoglienza. Ci vediamo presto, domani voglio andare a pregare la Madonna perché custodisca tutta Roma. Buona notte e buon riposo! (Il Papa Francesco rientra seguito dai prelati)
4 - PUBBLICITA’ - Musica

Giornalista: Come promesso Papa Francesco, il giorno dopo di buon’ora si reca alla Chiesa di Santa Maria Maggiore per pregare all’altare della Madonna. Credo che non solo il personale addetto alla sicurezza del Papa, ma anche noi giornalisti ci dovremo abituare a grandi maratone, ma ….. cosa sta succedendo …. 
(Papa Francesco arriva con passo deciso tenendo in mano una ciotola di fiori, mentre un ragazzo sta giocando a pallone, e involontariamente gli butta il pallone addosso)
Papa Francesco si è fermato …. Sta cercando di prendere un pallone….. sta parlando con un ragazzo …. Chissà cosa si staranno dicendo!
Ragazzo Missionario: Mamma mia, …. ma tu sei Papa Francesco!  

Papa Francesco: Ciao, si sono Papa Francesco, e tu chi sei?

Ragazzo Missionario: Mi chiamo Pietro.

Papa Francesco: Hai un nome importante, … caspita, più del mio!
Ragazzo Missionario: Sai mi piace il tuo modo semplice di parlare, mi piace la tua simpatia. Ma come fai ad essere così contagioso!
Papa Francesco: - Cerco di fare come te, come fai tu con questo tuo pallone. 

Ragazzo Missionario: - Cosa vuoi dire?

Papa Francesco: - Se giochi da solo è bello, ma con tanti amici è bellissimo, ti dà una carica, una grande gioia. Sai anche a me piace il calcio, in Argentina tifavo per la squadra di San Lorenzo!

Ragazzo Missionario: - Davvero! Sei ancora più simpatico! 
Papa Francesco: Che bello il tifo allo stadio, gli inni cantati dai tifosi …… 
Ragazzo Missionario: -  Sai, voglio fare il tifo per te con tutti i miei amici (si spostano di lato)

5 - BALLETTO

Inno Mondiali di calcio 2006 – SIAMO UNA SQUADRA FORTISSIMI
Ragazzo Missionario: - Sei sempre sorridente, sei davvero contagioso, ma come fai ad essere così!
Papa Francesco: Semplice, sono innamorato di Gesù e desidero portare questa mia gioia agli altri.

Ragazzo Missionario: Come vorrei anch’io essere come te, amare il prossimo, amare i poveri …. Ma chi ti ha insegnato tutto questo?

Papa Francesco: Vieni qui vicino a me, (fa cenno di sedersi con lui), sai io sono un GESUITA, appartengo alla Compagnia di Gesù, e sono intimamente legato a San Francesco Saverio che è il Patrono delle Missioni.
Ragazzo Missionario: Sai, io sono un Ragazzo Missionario, ma non conosco la storia di questo Santo.

Papa Francesco: Se vuoi te la racconto la sua storia (fa finta di parlare rivolto al Ragazzo Missionario, mentre appare un Giornalista). 

Giornalista: Ma chi era Francesco Saverio? Nacque nel castello di Xavier, nella Spagna del nord, nel 1506. Sesto figlio di Maria e di Juan de Jassu, era di famiglia nobile. Già da bambino conobbe il dolore per la perdita del padre. Dopo essere entrato nel clero di Pamplona, nel 1525 si recò a Parigi per proseguire gli studi in collegio. Quella di Parigi era una delle più famose università del tempo insieme a Bologna, Padova e altre, che attirava studenti da tutta Europa.  Era un periodo molto duro: studio e disciplina, ma appena poteva il giovane si tuffava nelle distrazioni e nei divertimenti.

6 – BALLETTO
CAN CAN
Giornalista: Francesco Saverio, all’Università aveva incontrato un amico davvero speciale: Ignazio di Loyola.  Erano così amici, che Ignazio saputo che la famiglia di Francesco non era più in grado di pagare la retta del collegio, si mise a lavorare di notte per poter garantire gli studi a Francesco. Francesco non sapeva nulla di quello che il suo amico stava facendo per lui.
(entra Francesco Saverio, guarda il letto di Ignazio vuoto e rimane perplesso, poi si mette a letto)
Una sera rientrato in Collegio si era accorto che il letto era ancora ben sistemato, e, insospettito per ciò che stava accadendo, si mise a letto facendo finta di dormire. ….. Verso mattina vede rientrare Ignazio, che silenziosamente si avvicina al letto di Francesco e appoggia i soldi guadagnati. Nonostante gli rimanesse poco tempo per dormire, era quasi giorno, non si dimenticava mai di pregare. (Si avvicina al suo letto poi, si mette in ginocchio e inizia a pregare!)
P. Francesco Saverio: (si alza e si avvicina lentamente, tenendo le mani giunte) Ignazio! (lo prende sotto le braccia e lo fa rialzare) ….. mi vergogno tanto, pensavo che tu mi stessi derubando, invece tu mi davi tutto, non solo i soldi ma te stesso, non sono degno di ciò!
Ignazio di Lojola: Non devi preoccuparti Francesco, dopo tutto Gesù non ci ha detto: “Cosa serve che un uomo conquisti tutti i beni del mondo e perda la sua anima”!. Vedi io donavo, non prendevo. (breve pausa) Francesco tu sei mio amico, (gli prende le mani fra le sue) quello che faccio per te è nulla rispetto a quello che Gesù ha fatto per noi. Egli ci ha dato la vita.
P. Francesco Saverio: Pensavo di essere un campione, ma il vero campione sei tu che vinci nel mondo col nome di Cristo, non per te stesso. Ti prego insegnami ad essere così! (escono dalla scena abbracciati)
Giornalista: Bene! Così Francesco maturò la stessa decisione di Ignazio: farsi prete per servire Dio. Viene  ordinato sacerdote a Venezia nel 1537 e si prodigò in opere di carità in varie città d'Italia.
Fondarono con altri pochi preti la: “Compagnia di Gesù”, per servire la Chiesa e il Papa, per portare l’annuncio del Vangelo nel mondo. Il Papa, in quel periodo chiese alla “Compagnia di Gesù” di partire in Missione e precisamente nelle lontani Indie.  Francesco fu scelto per questa Missione. Partì il 7 aprile 1541, il viaggio durò 13 mesi, in un mare burrascoso, infestato da briganti. Nonostante le difficoltà, Francesco si prodigava per alleviare i disagi dei compagni: li curava, li lavava, li confortava. Celebrava la Messa, confessava, predicava il Vangelo.
7 – BALLETTO
sottofondo marcia militare 

foulard al collo con i colori dei continenti e un grande telo azzurro da agitare come le acque
Giornalista: Finalmente un giorno si sentì gridare:
Voce fuori Campo: “Terra, terra!”
Entrano i ragazzi Foresta: in testa cerchietti di cartoncino con foglie di varia forma e una casacca marrone aperta ai lati (alberi). 

P. Francesco Saverio: - (entra, tenendo fra le mani il crocefisso che ha al collo, si inginocchia, bacia la terra, e guardando verso l’alto esclama) “Ti ringrazio, Signore”!

Francesco Saverio, tira fuori dalla sacca legata ai fianchi una cartina geografica delle Indie, la guarda più volte, si gratta in testa, è confuso, non sa capire dove si trova. Si guarda intorno e ha paura. Un ragazzo nascosto, in mezzo agli alberi guarda molto divertito.
P. Francesco Saverio: - (tira fuori dalla sacca un campanello e inizia a suonarlo) Uh dove sono! Chissà, forse mi sono perso. Ah, … chissà dove mi trovo! (apre la cartina e guarda) Forse è quest’altra la strada che sto percorrendo (indicando con il dito nella cartina), chissà da che parte è il Villaggio della Missione! Oh povero me!
Kamù (Ragazzo della foresta tiene sulle spalle una scimmietta SCISCI): Ehi Scisci, ora si che mi diverto.

P. Francesco Saverio: (nota il ragazzo nascosto tra gli alberi) Ehi salve, c’è qualcuno là.! Ehi ragazzo puoi aiutarmi ….entra un leone che cerca di rincorrere il ragazzo, ma Francesco Saverio cerca di attirare la sua attenzione 
P. Francesco Saverio:  (Grida)  Forza ragazzo, fai presto sali sopra l’albero. (Il ragazzo si mette al sicuro sopra un albero, in braccio ad uno degli alberi più robusti, e il leone se ne va ruggendo…)
Kamù: (gettando una corda) Forza vieni qui anche tu. (P. Francesco Saverio prende la corda e scorrendola fra le mani si ripara vicino al ragazzo)

P. Francesco Saverio: Oh, grazie per avermi salvato!
Kamù: Non è stata mia l’idea, ma del mio amico Scisci, (indicando la scimmietta sulle spalle) … io sono Kamù (gli allunga la mano) e tu chi sei?
P. Francesco Saverio: Io sono Padre Francesco e sono un Missionario, da questo momento in poi il vostro miglior amico.
Kamù: E dove sei diretto?

P. Francesco Saverio: (indicando con il dito la cartina) a questo Villaggio, ma non so da quale parte sia

Kamù: Ti ci porto io, non ti preoccupare, è il mio Villaggio
Giornalista: Kamù invita Padre Francesco a seguirlo, Francesco lungo la strada continua a suonare il campanello, era come se volesse dire alla gente: “E’arrivato Gesù, è qui per voi e vi vuole bene”!. 
8 – BALLO IN FONDO AL MAR (Sirenetta) 
Kamù: Ecco quello il Villaggio che cercavi Padre Francesco, è il Villaggio dei pescatori di perle. (indicando il villaggio, ma si ferma improvvisamente) Oh, no!  (si porta le mani al viso)  Il villaggio è stato attaccato ancora una volta. (si mette a correre per raggiungere i genitori.)
(i genitori sono in ginocchio su un tappeto, intorno confusione di cose rotte, vestiti, e un baule aperto)
Sumita (mamma di Kamù, portandosi le mani al viso disperata) Oh Kumà, cosa faremo adesso.
Kumàr (padre di Kamù) non preoccuparti Sumita, vedrai ce la caveremo.
Sumita: Ma tu sei il capo villaggio e anche il responsabile delle perle!
Kamù: - Mamma, papà siete salvi (con un tono di voce alto, si avvicina e li abbraccia entrambi)

P. Francesco Saverio: Kamù, aspetta!
Kumàr: - (girandosi verso P. Francesco) E questo chi è!
Kamù: - E’ Padre Francesco, è un amico, sapete, mi ha salvato da una tigre.

P. Francesco Saverio: Chi è stato? Chi ha fatto tutto questo!

Kumàr: - I pirati, non hanno solo rotto e saccheggiato, hanno portato via ciò che per noi è più prezioso:  tutte le nostre perle.

Kamù: Sai Padre Francesco, non è la prima volta.
Sumita: - Sai Francesco, per noi le perle sono tutto! Con le perle sosteniamo le nostre famiglie, paghiamo le tasse , …….. ora il governo ci prenderà tutto se non  abbiamo i soldi per pagare!
Kumàr: - Troveremo il sistema, non ti preoccupare (entrano due esattori del Governo)
1° Esattore: - Kumar (con tono alto di voce e arrabbiato) questa è la seconda volta che provochi i pirati per non pagare le tasse
2° Esattore: - Niente perle? (da un calcio al baule in modo violento!) Niente soldi! (altro calcio alle cose rotte) Ma (puntando il dito verso Kumar) ricorda Kumar, quando torneremo per riscuotere le tasse,  se non paghi ti toglieremo tutto ciò che hai! Capito? (alzare di più la voce)
Kamù: - (tenta di andare contro gli esattori, ma viene trattenuto per un braccio da P. Francesco Saverio)
P. Francesco Saverio: - Ma come pretendete tutto questo, non vedete che prima bisogna sistemare il villaggio?

1° Esattore: - E voi chi siete?

P. Francesco Saverio: -  Sono Padre Francesco, sono qui per portare Cristo alla gente del villaggio.
2° Esattore: - Ha, ha (molto forte) Ha, ha, ha! Padre? Lei è la risposta alle nostre preghiere. … ….C’è un villaggio poco lontano da qui e ci sarebbe tanto bisogno di lei ... ci sono ammalati, moribondi, poveri e ricchi…
P. Francesco Saverio -  Grazie ma penso che qui ci sia più bisogno di me!

Kamù  - Ha bravo! Lo vedete Padre Francesco è davvero un grande amico!
9 - BALLETTO
INDIA

Giornalista: - Lungo la riva sorgevano villaggi composti da povere capanne e Padre Francesco Saverio vi stabilì la sua dimora. Unico cibo quotidiano riso bollito condito con salse piccantissime e qualche pesciolino. L’attività della popolazione consisteva nella pesca delle perle. I pescatori, armati di un coltello per difendersi dai pescecani, con una rete legata ai fianchi dove deporre le ostriche, si tuffavano e trattenendo a lungo il respiro rimanevano immersi a lungo e molti morivano di malattie polmonari. Le preziose perle venivano vendute ad avidi mercanti, che le pagavano pochissimo. L’arrivo di Padre Francesco Saverio aveva ridato al villaggio tanta speranza, aveva conquistato il popolo con il suo sorriso e con la sua bontà, ma soprattutto con la Parola di Dio che continuava a seminare nel cuore della gente. Attirava a se folle di ragazzi ai quali parlava di Gesù, insegnava la preghiera e intanto, proprio dai ragazzi imparava la lingua locale. Tutti lo chiamavano il Grande Padre. Iniziò così a battezzare, continuava per tutto il giorno a versare l’acqua della salvezza, finché le sue braccia cedevano alla stanchezza! Ogni volta che Padre Francesco Saverio arrivava nei villaggi suonava il suo campanello, era per tutti la gioia dell’incontro.
P. Francesco Saverio: - (mentre arriva al villaggio suona il campanello, vede una lunga fila di persone ad aspettarlo, devono ricevere il battesimo) Kamù, io ti battezzo nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo (versando un po’ di acqua in testa, poi guardando la lunga fila) 

Kamù: - Amen

P. Francesco Saverio: - Ha! (guardando il cielo) se il Buon Dio mi avesse dato la possibilità di battezzarli tutti insieme! (in quel momento arriva un elefante, che gli getta acqua dalla sua proboscide e tutti ridono!)
Kamù: - Ecco Padre Francesco il tuo desiderio si è avverato!
10 - PUBBLICITA’

P. Francesco Saverio: - Chi è quello, mi sembra è un tipo strano, 
Kamù: - E’ un samurai, raccoglie tante perle e poi le ributta in mare. Cerca solo la perla nera, ma è buono 
Yajiro (Anjiro):  (il samurai, si avvicina) Tenete (allungando un sacchetto con le perle), queste sono per il Villaggio! 
P. Francesco  Saverio: Vedi Kamù, Dio non abbandona mai nessuno, siamo noi invece che a volte ci allontaniamo da lui.
PIRATI: - (entrano i pirati, perché vogliono strappare nuovamente le perle -  (Musica di sottofondo )

Yajiro (Anjiro):  - Stanno arrivando, ….uomini affrontiamo i Pirati 

P. Francesco  Saverio: (alzando il crocefisso) No Yajiro (Anjiro), non è il momento questa croce ci proteggerà PIRATA: -  Guarda è la andiamo, all’attacco ….. (a voce molto alta)  
BRIGANTE: - Cos’è quello 

P. Francesco Saverio: -  (alzando il crocefisso che ha al collo e avvicinandosi ai pirati ) Dovete andarvene e non ritornare mai più!

PIRATA: - Ha, ha, tu da solo, ha, ha, ha con questo branco di pescatori di perle. Pensi di poterci cacciare ….  ha, ha, ha …..cosa credi di fare!

P. Francesco Saverio: - E’ vero, da soli non possiamo fare niente ma con l’aiuto del Signore possiamo  tutto! (alzando il crocefisso)
PIRATA: - E quali armi possiede questo Signore! 

P. Francesco Saverio: - L’amore e la Verità!
PIRATA: - Hm… che strano questo Signore. Fermi!  (alzando la spada, e mettendola sotto il mento di P. Francesco Saverio) tu sei un uomo di grande coraggio, ti ammiro, perciò esaudisco il tuo desiderio. Forza, andiamo via! (fa segno a tutti i pirati di seguirlo) 
11 - BALLETTO
(Capitan Uncino) PIRATI

Giornalista: - Francesco in Oriente, per dieci anni evangelizzò con grande dedizione. Il popolo amavi i racconti del Vangelo e voleva imparare quella bellissima preghiera che è il Credo. Appena poteva, si imbarcava per raggiungere i villaggi dei pescatori di perle sparsi nelle isolette dell’Oceano. Arrivò fino alle isole Molucche, dove la gente viveva allo stato primitivo. Quando non trovava un’imbarcazione, partiva a nuoto: niente e nessuno lo spaventava. Dopo mille vicende, riuscì a raggiungere il Giappone e senza conoscere né lingua, né i costumi cominciò l’opera di Evangelizzazione. Formò un piccolo gruppo di fedeli che chiamava “La delizia della mia anima”. I Giapponesi gli chiedevano perché la sua religione non era nata in Cina. Allora riprese il viaggio. Francesco capì che doveva recarsi nella patria delle grandi religioni. Lungo la traversata, sfinito dalle fatiche si ammalò e dovette fermarsi a Singapore, a 100 Km da Canton. Era solo con un giovane cinese che lo accompagnava. Morì dicendo: “Signore, abbi, pietà di me”. Aveva 47 anni. San Francesco Saverio è stato proclamato il Patrono delle Missioni
(rientrano Papa Francesco e Ragazzo Missionario)

Ragazzo Missionario: - Che bella questa storia, che coraggioso questo Padre Francesco. E chissà, così lontano,  quanta nostalgia avrà avuto! E tu non hai nostalgia della tua Argentina?
Papa Francesco: - Certo anch’io ho nostalgia della mia terra l’Argentina, ma l’amore di Dio è ovunque mi ha fatto superare tante barriere, ma soprattutto ho incontrato tanti nuovi amici. Il mio cuore non mi farà dimenticare la mia terra, le mie tradizioni, la mia cultura, la mia musica …. Ha il tango…
12 - BALLETTO
GMUNECA – TANGO ARGENTINO
Papa Francesco: - Carissimo Pietro, scusami tanto, ma ora devo proprio andare. Sono stato davvero contento di incontrarti.  Ti prego devi dire a tutti i tuoi amici che l’invidia, l’odio, la superbia sporcano la vita. Custodite e vigilate con tenerezza, bontà e amore a Gesù. Non abbiate timore, non lasciatevi rubare la speranza! Custodiamo con amore ciò che Dio ci ha dato.  
Ora vado a pregare la Vergine Maria perché accompagni il mio ministero, ma soprattutto a voi tutti dico: pregate per me. 
Ragazzo Missionario: - Come sono felice di averti incontrato. Caro Papa Francesco non posso tirarmi indietro, tu ci hai insegnato che il servizio umile, concreto è segno di una fede forte e coraggiosa. Pregherò per te ma anche per me, e se Gesù mi chiamerà a seguirlo non dovrò aver paura. Ciao, corro a dirlo a tutti i miei a mici, ma soprattutto pregheremo per te. Ti vogliamo bene Papa Francesco!
13- CANTO (prima della presentazione) tutti insieme “DIO E’ AMORE”

                            
14 - MUSICA di PRESENTAZIONE, RINGRAZIAMENTI   e SALUTI
